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Milano, 10 gennaio 2024 
Prot: ENE/0013/cm/24 

 
Spett.li  
Imprese associate 
Loro Indirizzi 

 
 
 

IMPRESE ENERGIVORE:  
disposizioni operative nuovo meccanismo di agevolazione  

 
 
Gentile Imprenditrice, gentile Imprenditore, 
 
A.R.E.R.A ha provveduto a disciplinare le modalità operative per il riconoscimento delle agevolazioni 
per le imprese a forte consumo di energia elettrica di cui all’articolo 3 del decreto-legge 29 settembre 
2023 n. 131 (convertito con modificazioni dalla Legge 27 novembre 2023, n. 169), al fine di adeguare 
la normativa nazionale alla comunicazione della Commissione europea 2022/C 80/01 (Disciplina in 
materia di aiuti di Stato a favore del clima, dell’ambiente e dell’energia 2022) con decorrenza dal 1 
gennaio 2024, conformemente alla decisione della Commissione europea C (2023) 9135 final, dello 
scorso 19 dicembre. 
 
Di seguito si fornisce un riepilogo delle caratteristiche del nuovo meccanismo di agevolazione, 
integrando quanto definito dal DL 131/23 con le recenti disposizioni operative di A.R.E.R.A. 
(Deliberazione 619/2023/R/eel). 

 
 

REQUISITI 
 
Il DL 131/23 prevede che, ai fini dell’accesso al nuovo meccanismo di agevolazione, l’impresa debba 
aver registrato nell’anno precedente a quello di presentazione della dichiarazione (pertanto nell’anno 
2022 in riferimento all’annualità di competenza 2024) un volume di consumo annuo non inferiore 
a 1 GWh (1.000.000 KWh), e appartenga ad almeno una delle seguenti classi: 

a) Impresa operante nei settori ad alto rischio di rilocalizzazione dell’Allegato 1 della 
Comunicazione 2022/C 80/01 della Commissione europea; 

b) Impresa operante nei settori a (medio) rischio di rilocalizzazione dell’Allegato 1 della 
Comunicazione 2022/C 80/01 della Commissione europea; 

c) Impresa non rientrante fra quelle di cui ai punti a) e b) ma che abbia beneficiato nel 2022 o 
nel 2023 delle agevolazioni di cui al DM 21 dicembre 2017 avendo rispettato i requisiti di cui 
all'articolo 3, comma 1, lettere a) ovvero b), del medesimo decreto.  

 
L’impresa non deve trovarsi in condizioni di impresa in difficoltà, così come definita al paragrafo 
2.2 della Comunicazione della Commissione europea C (2014) 249/1 (punti da 19 a 24). 
 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/09/29/23G00141/SG
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/09/29/23G00141/SG
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:C:2022:080:FULL&from=EN
https://www.arera.it/atti-e-provvedimenti/dettaglio/23/619-23
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In sede di dichiarazione, CSEA acquisisce inoltre l’attestazione che l’impresa adotta misure per 
l’uso efficiente dell’energia in conformità alle disposizioni del decreto legislativo 102/2014 s.m.i.. 
L’impresa energivora dovrà pertanto dichiarare di essere titolare di diagnosi energetica in corso 
di validità, eventualmente contenuta in un sistema di gestione dell’energia ISO 50001, in conformità 
ai dettati di cui all'allegato 2 al decreto legislativo 102/104. 
 

 
AGEVOLAZIONI – valorizzazione e modalità di riconoscimento 
 
Le agevolazioni disciplinate dal DL 131/2023, consistenti in un diverso livello di contribuzione 
della componente a copertura degli oneri generali afferenti al sistema elettrico destinata al 
sostegno delle fonti rinnovabili di energia (ASOS), sono così differenziate:  
 

❖ Classe 1: Imprese energivore di cui alla lettera a), contribuzione pari al minor valore tra il 
15% della componente ASOS e lo 0,5% del valore aggiunto lordo (VAL) dell’impresa. 
 

❖ Classe 2: Imprese energivore di cui alla lettera b), contribuzione pari al minor valore tra il 
25% della ASOS e l’1% del valore aggiunto lordo (VAL) dell’impresa. 

 
❖ Classe 3: Imprese energivore di cui alla lettera c), contribuzione pari al minor valore:  

o per le annualità 2024, 2025, 2026 tra il 35% della ASOS e l’1,5% del valore aggiunto 
lordo dell’impresa; 

o per l’anno 2027 tra il 55% della ASOS e il 2,5% del valore aggiunto lordo 
dell’impresa; 

o per l’anno 2028 tra l’80% della ASOS e il 3,5% del valore aggiunto lordo 
dell’impresa. 

 
❖ Classe 0: clienti finali diversi da imprese a forte consumo di energia elettrica (comprese 

utenze di tipo domestico, anche se nella titolarità di imprese energivore), livello contribuzione 
ASOS pieno. 

 
Per le tipologie di imprese di cui ai punti b) e c) è previsto un potenziamento delle agevolazioni (con 
riduzione della contribuzione in termini di oneri generali afferenti al sistema elettrico destinati al 
sostegno delle fonti rinnovabili) qualora l’impresa copra almeno il 50% del proprio consumo di 
energia elettrica con energia da fonti che non emettono carbonio, di cui almeno il 10% assicurato 
mediante un contratto di approvvigionamento a termine oppure almeno il 5 per cento garantito 
mediante energia prodotta in sito. 
 
Le imprese, a cui verrà inizialmente attribuita una componente ASOS articolata in ASOS1, ASOS2, 
e ASOS3 in coerenza con la struttura tariffaria stabilita dall’Autorità (trimestralmente aggiornata) ed in 
funzione della propria classificazione, potranno poi richiedere a CSEA (Cassa per i Servizi 
Energetici e Ambientali), in luogo dell’applicazione in fattura della componente ASOS, il pagamento 
diretto del contributo minimo dovuto determinato in termini di percentuale del VAL, 
differenziato in base alla propria classe di appartenenza.  
Tale richiesta avrà natura vincolante nell’anno di richiesta della agevolazione. 
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CSEA al fine della formazione dell’elenco delle imprese a forte consumo di energia elettrica assegna 
a tali imprese la Classe di agevolazione denominata VALRX e tiene separata evidenza della 
differente classe di appartenenza articolandola in VALR1, VALR2 e VALR3. 
 
In ogni caso il livello di contribuzione non potrà essere inferiore al prodotto tra 0,5 €/MWh e l’energia 
elettrica prelevata dalla rete (contribuzione minima dovuta). 
 
L’attività di esazione delle contribuzioni dovute, per l’anno di competenza n, dalle imprese che 
abbiano richiesto il pagamento diretto del contributo minimo dovuto determinato in termini 
di percentuale del VAL, differenziato in base alla propria classe di appartenenza, è effettuata dalla 
CSEA in acconto nel corso dell’anno n e a conguaglio nell’anno n+1.  
CSEA provvederà infatti a verificare i dati effettivi di prelievo dell’anno di competenza n individuando 
l’opzione più vantaggiosa disponibile per l’impresa, e procederà al calcolo dell’importo definitivo della 
contribuzione dovuta e a conguagliare l’impresa con segno positivo o negativo. In dettaglio: 

- entro il 31 maggio dell’anno n CSEA pubblica sul portale, tramite l’account di ciascuna 
impresa, l’importo delle due rate uguali da versare in acconto (entro il 30 giugno e 31 
dicembre dell’anno n), pari complessivamente al 100% del livello minimo di contribuzione 
previsto e comunica alle medesime imprese, a mezzo PEC, le modalità e le tempistiche di 
versamento delle rate di acconto. 

- Entro il 31 maggio dell’anno n+1 CSEA pubblica sul portale, tramite l’account di ciascuna 
impresa, il valore definitivo della contribuzione da pagare per l’anno n e comunica alle 
medesime imprese, tramite PEC, le modalità e la tempistica dell’eventuale conguaglio, da 
effettuare entro il 30 giugno dell’anno n+1. 

 
Per l’anno 2024 la prima rata da versare in acconto alla CSEA da parte delle imprese che 
richiedono il pagamento della % VALRX è posta pari al 40% del livello minimo di contribuzione. 
Il completamento del pagamento della quota VAL avviene in un’unica soluzione entro il 31 dicembre 
2024. 
 
CSEA provvederà entro il prossimo 18 gennaio alla pubblicazione del primo elenco delle imprese a 
forte consumo di energia elettrica 2024. Le imprese già inserite in elenco potranno richiedere, 
mediante apposita procedura predisposta in via urgente da CSEA, l’eventuale applicazione della 
modalità di pagamento diretto del contributo minimo determinato in termini di percentuale del VAL. 

 
 
OBBLIGHI - Green conditionalities 
 
Oltre alla diagnosi energetica (e al suo rinnovo con cadenza quadriennale), l’impresa a forte 
consumo di energia elettrica che accede alle agevolazioni è tenuta a adottare almeno una delle 
seguenti misure: 

- attuare le raccomandazioni della diagnosi qualora il tempo di ammortamento degli 
investimenti non superi i tre anni e il relativo costo non ecceda l'importo dell'agevolazione 
percepita; 

- ridurre l’impronta di carbonio del consumo di energia elettrica fino a coprire almeno il 30% 
del proprio fabbisogno da fonti che non emettono carbonio; 
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- investire una quota pari almeno al 50% dell'importo dell'agevolazione in progetti che 

comportino riduzioni sostanziali delle emissioni di gas a effetto serra. 
 
L’impresa, in occasione della presentazione a CSEA della dichiarazione relativa all’agevolazione 
dell’anno n+1, o in assenza di questa entro il 31 dicembre dell’anno n, dovrà indicare la misura 
adottata per l’anno n. In caso di inadempimento degli obblighi l’impresa sarà tenuta a rimborsare 
l’importo delle agevolazioni percepite. 
 
Il decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica di cui all’articolo 3, comma 11, del 
decreto-legge 131/2023, di prossima emissione, provvederà a definire le modalità di assolvimento 
delle “green conditionalities”, nonché le relative modalità di controllo. 

 
 
Note importanti 
 
Periodo di riferimento / VAL: Per ciascun anno “n” (anno di competenza, anno di fruizione delle 
agevolazioni), il periodo di riferimento corrisponde al triennio che va da “n-4” a “n-2”.  
Con riferimento alle agevolazioni 2024, l’anno 2020 viene escluso dal periodo di riferimento: i dati di 
VAL da inserire in occasione della presentazione della dichiarazione saranno pertanto 
esclusivamente relativi agli anni 2021 e 2022. 
 
Ai fini del calcolo del VAL, i dati di bilancio forniti dalle imprese devono far riferimento al periodo 1° 
gennaio – 31 dicembre. Le imprese che redigono il bilancio su periodi diversi devono presentare dati 
di bilancio riclassificati (certificati da un revisore iscritto al Registro dei revisori legali). 
Le società che non sono tenute alla revisione legale del proprio bilancio devono dichiarare che i dati 
utilizzati per il calcolo del VAL sono stati verificati da un revisore iscritto al Registro dei revisori legali. 
 
Codice ATECO: Codice prevalente indicato nella dichiarazione IVA relativa all’ultimo anno del 
periodo di riferimento. 
 
Portale e apertura sessioni: CSEA rende disponibile il Portale per la raccolta delle dichiarazioni 
annuali. Il Portale verrà, di norma, aperto: 

• in sessione ordinaria entro il 1° ottobre di ciascun anno n-1, e per la durata di 45 giorni, per 
la richiesta di agevolazione del successivo anno n; 

• in sessione suppletiva entro il 1° marzo di ciascun anno n, e per la durata di 30 giorni, per 
l’attribuzione della classe di agevolazione applicabile nel medesimo anno n. 

Per le imprese che accedono alla sessione suppletiva il diritto al riconoscimento delle medesime 
agevolazioni decorre dal 1° febbraio dell’anno n (per l’anno 2024 dal 1° gennaio). 
 
La sessione suppletiva per l’anno 2024 avrà avvio non prima del 1° febbraio 2024, e comunque 
successivamente alla pubblicazione del decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica di cui all’articolo 3, comma 11, del decreto-legge 131/2023, con cui verranno definite le 
modalità di assolvimento delle “green conditionalities”, nonché le relative modalità di controllo.  
Nell’ambito della sessione suppletiva 2024, una volta noto il Decreto del Ministro dell’Ambiente e 
della sicurezza energetica e lo scenario degli adempimenti connessi, sarà possibile per le imprese 
che hanno richiesto l’agevolazione entro il 22 dicembre 2023 (sessione ordinaria) di rinunciare alla 
medesima. 
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Contributo spese gestione CSEA: Le imprese che presenteranno la dichiarazione saranno tenute 
al pagamento di un contributo in quota fissa, a copertura delle spese di gestione di CSEA, pari a 
50 euro nel caso in cui la dichiarazione venga presentata nella sessione ordinaria, e a 300 euro 
qualora la dichiarazione venga inserita nella sessione suppletiva (50 euro per l’anno 2024). Il 
pagamento del contributo è condizione necessaria per l’inserimento dell’impresa in elenco e non è 
in alcun caso rimborsabile. 
 
 

Il supporto di A.P.I. 
 
Il Servizio Energia di A.P.I. è a disposizione delle imprese associate che intendano verificare 
gratuitamente il possesso dei requisiti di accesso alle agevolazioni: sarà sufficiente inviare il format 
di raccolta dati all’indirizzo e-mail energia@apmi.it per ottenere un riscontro in tempi brevi (il format 
dovrà essere restituito completamente compilato in formato excel). 
 
Per le aziende riconosciute “energivore” è disponibile un servizio mirato “chiavi in mano”, finalizzato 
a supportare l’impresa nell’ottenimento delle agevolazioni, nonché in tutte le fasi precedenti e 
successive, che verrà erogato da partner qualificati di PMI Energy Srl.  
 
Nel caso in particolare di imprese, di cui ai punti precedenti a) e b), che per la prima volta risultino 
rispettare i requisiti di accesso alle agevolazioni per imprese energivore ma che non siano ad oggi  
dotate di diagnosi energetica in corso di validità, è disponibile uno specifico servizio che prevederà 
la realizzazione in avvio 2024 della diagnosi energetica, nonché il conseguente supporto 
nell’ottenimento dell’agevolazione mediante la presentazione della dichiarazione nella prossima 
sessione suppletiva (che si dovrebbe aprire indicativamente nel prossimo mese di febbraio). Dati i 
tempi ristretti e la congestione di richieste per la realizzazione di diagnosi energetiche e delle 
successive attività operative, si chiede alle imprese di manifestare tempestivamente, e comunque 
entro la metà del corrente mese di gennaio, il proprio interesse a mezzo e-mail. 

 
Il Servizio Energia è disponibile ai seguenti riferimenti, telefono 02671401 - e-mail energia@apmi.it. 
 
Cordiali saluti. 

 
 
 

Alberto Conte 
Vicedirettore Generale 

 

http://www.apmi.it/allegati/multi-servizi/Template_Base_Energivori_2024.xlsx
http://www.apmi.it/allegati/multi-servizi/Template_Base_Energivori_2024.xlsx
mailto:energia@apmi.it
mailto:energia@apmi.it

